
                                       Messaggio del 15 Gennaio 2010 – Ore 22.00 
 
L’Amore è con voi. Uno dei Comandamenti è non rubare (Es 20,15). Uomo perché vuoi 
rubare qualcosa a tuo fratello? Perchè vuoi togliere il pane di bocca ai suoi figli? Parlo a te 
datore di lavoro, a te che stai affamando i tuoi operai. Ti hanno reso ricco, ora vuoi 
guadagnare di più, vergogna! Ebbene quei soldi guadagnati male, ricordati: non ti 
serviranno a nulla!  
Leggi il Santo Vangelo, vai a quella parabola del ricco che ormai era sazio dei beni che gli 
aveva dato la terra e non sapeva come fare per metterli nei suoi silos. E cosa gli ho detto? 
Non ti preoccupare perché questa notte mi darai la tua vita (Lc 12,16-20). Attento uomo, 
rubare non ti è lecito!  
Attento anche tu che hai mansioni governative: non ti è lecito rubare! Dovrai, ricorda, 
rispondere fino all’ultimo centesimo. Non si può affamare la gente. I poveri mi sono molto 
cari, perché? Perché sono quelli che subiscono la prepotenza dei più potenti. Lavorano, ti 
rendono ricco o uomo, e poi tu li disprezzi! Giusta la ricchezza, quando è guadagnata 
onestamente, il resto lo dovrai consegnare tutto. Ricordalo se vuoi essere salvato! Ricordati 
che non ti si farà nessuno sconto, nulla.  
Non c’è il cinquanta per cento davanti a Dio, c’è la Giustizia e basta, pensaci! Bada che è 
Comandamento, è il Padre che lo vuole, attento! Perché quando morirai non ti porterai 
dietro i soldi che hai rubato. 
Verrai nudo, perché nudo sei venuto sulla terra e nudo verrai a Me e avrai solo il bagaglio 
delle tue opere buone e basta, quelle cattive le conosco già tutte e tutte sono scritte. Grande 
cosa è l’onestà; l’uomo onesto dorme sonni tranquilli perché è in pace con se stesso, ma 
soprattutto è in pace con Me. Ricordati uomo, la vita fugge. E ricordati sempre che la vita è 
banco di prova, lo devi ricordare questo. Nella vita ci sono tante tribolazioni e poche gioie, 
ma chi la vive onestamente avrà la Vita Eterna dove davvero sarà gioia. 
Pensaci uomo, sei in tempo ancora a cambiare, però pensaci! Chi ti ha parlato è il tuo 
Signore Gesù, il Figlio di Maria sempre Vergine, ricordalo. E ricorda bene: Io sono morto 
per salvarti, ma se tu ti vuoi dannare, allora non ci posso fare niente! 
Benedico tutti quelli che leggeranno questo messaggio e lo metteranno in pratica. C’è 
bisogno di aria pulita, ormai è diventata troppo pesante, il peccato ha infettato l’aria! Ma Io 
veglio e so. Pace nei vostri cuori. Ascoltate e mettete in pratica. Amen amen amen. 
 
Letture:   Sir 2,1-18   ;   Gv 4,19-42 
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